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Giro, Goss vince la nona tappa 
Vinokourov resta “maglia rosa” 
All'australiano la tappa Frosinone-Cava dei Tirreni 
Il maltempo ha flagellato la corsa 

 

              
 

 
di Francesca Monzone 

ROMA (17 maggio) – L’australiano Mathew Goss (HTC-Columbia) ha vinto la nonna 

tappa del Giro d’Italia, da Frosinone a Cava dei Tirreni di chilometri 187. Al secondo 

posto Filippo Pozzato seguito da Tyler Farrar. Le classifiche non hanno subito variazioni: 

Vinokourov leader maglia rosa, Evans al secondo posto, dietro Nibali e Basso. Farrar ha 

guadagnato la maglia rossa di leader della classifica a punti. Il mal tempo ha segnato anche 

questa tappa, che è stata resa ancora più difficile dalle pessime condizioni del fondo 

stradale. Le cattive condizioni atmosferiche hanno continuato a creare problemi lungo il 

percorso di questo 93° Giro, dopo la nebbia ed il freddo, oggi la pioggia, caduta 

abbondante, ha formato dei veri guadi sull’asfalto particolarmente rovinato.  

 

In alcuni passaggi dei corridori hanno tolto le mani dal manubrio, facendo finta di nuotare con le braccia. La tappa odierna doveva essere dedicata ai velocisti, 

lasciando tranquilli gli uomini di classica, ma così non è stato. A 9 chilometri dal via 4 uomini si sono sganciati dal gruppo: Ignatiev, Barry, Cheula e Stamsnijder, 

che hanno raggiunto un vantaggio massimo di 4’10”. Il gruppo non è intervenuto e gli uomini HTC di Greipel e Goss hanno sorvegliato la situazione in testa. Tutti 

gli uomini di classifica si sono posizionati nelle prime posizioni controllandosi a vicenda. A causa dell’acqua che come abbiamo detto aveva formato una sorta di 

piscina, il gruppo si divide in due tronconi: nel primo Vinokourov con Farrar, Cunego e Nibali ed il secondo con Evans Scarponi e Garzelli.  

 

E’ stato il campione del mondo con gli uomini Androni a ricucire il buco che si era formato e si riportano nelle prime posizioni. Il finale ha riservato delle 

sorprese, dopo che i 4 fuggitivi sono stati ripresi negli ultimi chilometri, sono stati i big a portarsi in testa al gruppo provando scatti e allunghi. In primo piano i due 

grandi favoriti della corsa Vinokourov ed Evans. Bertogliati ha provato l’azione risolutiva ad un chilometro dal traguardo, ma è stato ripreso dal treno Garmin. 

Negli ultimissimi metri è stato l’australiano Goss a trovare un varco aperto in mezzo alla fuga, andando così a tagliare il traguardo con il tempo di 4:08:17. Domani 

la corsa rosa arriverà in Puglia con la frazione da Avellino a Cava dei Tirreni di chilometri 220, tappa dedicata ai velocisti. L’unico rischio potrebbe essere il vento. 
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